
 

 

 

Continua nel 2022 la crescita degli impieghi di CFI. Il 2021 si è chiuso con 13,4 milioni, + 47% 

rispetto al 2020, grazie al potenziamento, da parte del Ministero dello Sviluppo Economico, della 

cosiddetta Nuova Marcora, un fondo di oltre 80 mln dedicato a finanziamenti a tasso zero, della 

durata di 10 anni, con un massimale per impresa di 2 milioni. Nel primi 4 mesi dell’anno sono stati 

deliberati 13 progetti, per un impiego complessivo di 8,7 milioni: 5 cooperative sociali e 8 

cooperative di lavoro, di cui 3 wbo ed una start up.  

 

Di seguito i 9 interventi approvati negli ultimi due cda di marzo e aprile. 

 

COCIF 

Cooperativa forlivese con oltre 75 anni di storia, leader in Italia nella produzione di porte e 

finestre, che ha saputo resistere negli anni difficili attraversati dal settore, investendo in ricerca e 

sviluppo, innovazione di prodotto, riorganizzazione del processo produttivo. Oltre 40 milioni i 

volumi raggiunti nel 2021, sostenuti da un patrimonio netto superiore a 70 milioni di euro. 44 

milioni di ordini acquisiti a valere sul 2022. Più di 200 addetti, di cui 172 soci. CFI delibera un 

intervento di 1,5 milioni a supporto di un piano di investimenti 2022-2024 di 7,4 milioni di euro, 

finalizzato a completare la gamma, incrementare la produttività, migliorare il livello di efficienza 

energetica ed il rispetto dell’ambiente.    

 

COOPERATIVA FONDERIA DANTE 

Supera i 20 milioni di euro il fatturato 2021 della Cooperativa Fonderia Dante, workers buyout 

promosso nel 2017 dai lavoratori dello stabilimento di San Bonifacio, in provincia di Verona, 

dismesso dal gruppo Ferroli. Produzione di caldaie in ghisa e freni a disco per conto di primari 

clienti. In questi anni la cooperativa ha investito oltre 10 milioni di euro per sviluppare nuovi 

prodotti, aumentare il livello di efficienza e automazione, rispettare la normativa ambientale, 

potenziare gli impianti, acquisire quote di mercato. Oltre 100 addetti, di cui 68 soci. Principali 

clienti: Ferroli, Intercar, Riello, Baxi, GranBy, BSG, Saint Roch. Prima il covid, poi l’aumento del 

costo delle materie prime e dell’energia hanno penalizzato la redditività 20-21. Gli ordini acquisiti 

per il primo semestre 2022 superano i 14 milioni di euro, la produzione a marzo è stata di 7,8 

milioni. CFI e Coopfond, già partner della cooperativa, deliberano un intervento complessivo di 

700 mila euro a sostegno del circolante.    

 

FRATERNITA’ GIOVANI 

Cooperativa bresciana, con oltre 20 anni di esperienza, impegnata nella gestione di 4 centri 

terapeutici, che accolgono 76 ragazzi, e di due strutture dedicate all’infanzia, di cui una - Piccole 

Pesti - nata per ospitare le famiglie di bambini di età compresa tra i 5 e gli 11 anni, con difficoltà di 

adattamento emotivo e sociale. 2,7 milioni di euro il valore della produzione 2021. 64 i lavoratori, 

di cui 50 soci. Nel cda del 24 marzo, CFI delibera un intervento di 830 mila euro per la costruzione 

di un nuovo centro polifunzionale neuropsichiatrico per l’infanzia e per l’adolescenza. Un 



investimento complessivo di 3,3 milioni di euro, assistito anche da Unicredit e da Fondazione 

Cariplo.  

 

METALCOOP 

Cooperativa di Certaldo, in provincia di Firenze, nata nel 1994, attraverso una operazione di 

workers buyout da crisi di impresa. Da circa 30 anni produce scaffalature metalliche industriali, 

porta pallet, cantilever, soppalchi, magazzini integrati. Prodotti, per qualità, posizionati nel 

segmento medio alto. Il ciclo produttivo è caratterizzato da 12 linee automatiche per la 

lavorazione dei profili, piani, montanti e da un impianto di verniciatura con 4 cabine. Oltre 5 

milioni di euro il fatturato nel 2021. La componente estera, pari al 47% dei volumi, continua a 

crescere. Per potenziare la capacità produttiva Metalcoop ha deciso di realizzare un investimento 

di 475 mila euro - un nuovo impianto per la saldatura di travi - che sarà finanziato da CFI.   

 

PETRA 

Cooperativa veneta attiva dal 1991 nel settore dell’archeologia preventiva e di emergenza. 

Nonostante il periodo difficile attraversato dal settore delle costruzioni, è riuscita a mantenersi 

attiva sul mercato, investendo nelle competenze ed acquisendo nuove certificazioni. Nel 2022 si è 

aggiudicata una importante commessa pubblica per l’esecuzione di scavi archeologici -  nord Italia 

e dorsale adriatica - grazie all’esperienza maturata nel segmento delle infrastrutture. Un lavoro 

che farà aumentare i volumi ed il numero medio degli occupati, pari a 27 unità nel 2021, con una 

produzione di 1,3 milioni di euro. CFI delibera un intervento di 300 mila euro per sostenere la 

crescita del fatturato. 

 

NEXT ELETTRONICA 

Wbo da crisi di impresa in provincia di Cosenza, promosso da 16 ex dipendenti di una società 

specializzata nella produzione di schede e sistemi elettronici, che hanno investito Naspi e mezzi 

propri, raggiungendo una capitalizzazione di 320 mila euro. CFI ha sostenuto il progetto nella fase 

di start up, finanziando nel 2021 l’acquisto del ramo di azienda. La cooperativa è dotata di linee 

produttive di elevata qualità, certificate. Per completare gli investimenti necessari all’avvio di una 

produzione per conto di un player primario nel campo degli apparati elettronici, nel cda del 28 

aprile CFI delibera un ulteriore finanziamento di 200 mila euro.  

 

CAATS 

Start up cooperativa nel centro storico di Napoli promossa da 14 soci con esperienza nel settore 

della ricezione turistica, 7 dei quali con età inferiore a 35 anni. Banca Etica, Coopfond e CFI, oltre al 

capitale dei lavoratori, per sostenere un investimento di un milione e seicentomila euro, necessari 

per acquistare e ristrutturare uno storico edificio trecentesco. L’Ostello della gioventù, in grado di 

accogliere 70 ospiti, è stato inaugurato nel gennaio del 2020, ha quindi subito gli effetti negativi 

della pandemia. Il fatturato 2021 ha fatto registrare un significativo aumento dei volumi. Il trend di 

crescita si conferma anche nel 2022. Per sostenere la liquidità, CFI delibera un piccolo intervento 

in capitale sociale. 

 

 

 



CASA DELLA GIOVENTU’ 

Cooperativa sociale nata nel 1985, radicata nel territorio marchigiano, soprattutto in provincia di 

Senigallia, con una esperienza di oltre 30 anni nell’infanzia, nella disabilità e nel supporto ai 

minori. Oltre ai 350 bambini accolti negli asili, la cooperativa gestisce comunità alloggio, laboratori 

sociali, centri diurni socio educativi, un centro di psicologia solidale ed un punto vendita in cui 

sono offerti i prodotti realizzati da ragazzi disabili. 106 soci che hanno deciso di capitalizzare 

ulteriormente la cooperativa. Un fatturato 2021 superiore a 3,4 milioni, grazie all’acquisizione di 

nuovi servizi. A sostegno del piano di sviluppo, CFI e a Banca Etica deliberano un intervento 

complessivo di 300 mila euro. 

 

ALAMBICCO 

Storica cooperativa padovana con 80 lavoratori impegnati nell’assistenza sociale per disabili. 

Valore delle produzione 2021: 2,9 milioni di euro. 95 utenti accolti nelle strutture di proprietà: 3 

centri diurni e 2 comunità alloggio. Tra le altre attività: laboratori scolastici, vendita di oggettistica 

e piante, corsi natatori, laboratorio di assemblaggio. Nel 2021 la cooperativa si è aggiudicata un 

progetto di agricoltura sociale per ampliare la proposta di inclusione di soggetti disabili. Nel cda 

del 28 aprile CFI delibera un intervento di 810 mila euro finalizzato alla realizzazione di una terza 

comunità alloggio.  


